
 
UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE 

)$&2/7¬�',�(&2120,$�³*,25*,2�)8¬´ 
 

 

Corso di Laurea triennale in  

Economia e commercio  

 

La normativa Italiana ed Europea sul mercato 

del tabacco 

The Italian and European legislation on the 

tobacco market 

 
 

Relatrice: Rapporto Finale di: 

Prof.ssa Raffaella Santolini                                   Giulia Di Gianvito 

 

 

 

 

 

Anno Accademico 2021/2022 

 



1 
 

,1',&( 

 

Introduzione ««««««««««««««««««««««««�. 4 

Capitolo 1 ,O�PHUFDWR�GHO�WDEDFFR�««««««««««««««««. 6 

1.1 ,O�WDEDFFR�«««««««««««««««««««««««« 6 

1.1.1 La pianta del tabacco ««««««««««««««««««... 6 

1.1.2 Cenni storici ««««««««««««««««««««««� 7 

1.2 /D�VLJDUHWWD�«««««««««««««««««««««««.. 8 

1.2.1 Struttura e composizione «««««««««««««««««� 8 

1.2.2 /D�GLVWULEX]LRQH�««««««««««««««««««««... 10 

1.2.3 ,O�SUH]]R�GL�YHQGLWD�««««««««««««««...««««��� 10 

1.3 Il mercato ..««««««««««««««««««««««« 13 

1.3.1 /D�IRUPD�GL�PHUFDWR�«««««««««««««««««««� 13 

1.3.2 /D�GRPDQGD�«««««««««««««««««««««���... 17 



2 
 

1.3.3 /H�PLVXUH�GL�FRQWUDVWR�DO�WDEDJLVPR����««««««««««««� 19 

1.3.4 /D�WDVVD]LRQH�«««««««««««««««««��«««���... 21 

1.4 Le HVWHUQDOLWj�OHJDWH�DO�IXPR�SDVVLYR���««««««««««««« 22 

1.4.1 *OL�HIIHWWL�VXOOD�VDOXWH�«��«««««««««««««««««� 23 

1.4.2 /H�HVWHUQDOLWj�«��«««««««««««««««««««..... 23 

&DSLWROR���/D�QRUPDWLYD�LWDOLDQD�HG�HXURSHD�VXO�WDEDFFR�«««««««� 28 

2.1 La FRQYHQ]LRQH�TXDGUR�GHOO¶206���«««««««««««««« 28 

2.2 /D�QRUPDWLYD�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD����«««««««««««««�� 29 

2.3 Il quadro normativo italiano ...«««««««««««««««« 33 

������,O�GLYLHWR�GL�YHQGLWD�«�««««««««««««««««««� 33 

2.3.2 Il divieto di pubblicità e sponsorizzazione «««««««««������ 34 

������/H�OHJJL�DQWLIXPR�«««««««����««««««««««««� 36 

2.3.4 La regolamentazione della composizione ed etichettatura «««������ 38 

������,O�GLYLHWR�GHO�FRQWUDEEDQGR�«««.�««««««««««««« 40 



3 
 

&RQFOXVLRQL�««««««««««««««««««««««««��� 43 

%LEOLRJUDILD�««««««««««««««««««««««««��� 45 

6LWRJUDILD�««««««««««���««««««««««««««��� 47 

 

 

  



4 
 

,1752'8=,21( 

 

 

Il fumo di tabacco risulta dannoso per due motivi, in primo luogo per la salute 

degli individui, fumatori e non fumatori, per questo si agisce aiutando i fumatori a 

ULGXUUH�LO�FRQVXPR�H�WXWHODQGR�L�QRQ�IXPDWRUL�GDL�ULVFKL�GHULYDQWL�GDOO¶HVSRVL]LRQH�

al fumo passivo, dando particolare importanza ai minori e alle donne in gravidanza. 

,Q�VHFRQGR�OXRJR�UDSSUHVHQWD�XQ�SUREOHPD�DPELHQWDOH��D�FDXVD�GHOO¶LQTXLQDPHQWR�

delle industrie che producono questi prodotti, le cicche di sigarette che 

rappresentano un rifiuto tRVVLFR�H�OH�VRVWDQ]H�GLVSHUVH�QHOO¶DPELHQWH�FRQ�LO�IXPR��DG�

HVHPSLR�OD�FHQHUH���7XWWDYLD��DQFKH�O¶HOLPLQD]LRQH�GHO�WDEDFFR�UDSSUHVHQWHUHEEH�XQ�

problema economico, dato che le entrate derivanti da questi prodotti rappresentano 

un importante fonte di gettito fiscale e per i paesi le cui economie dipendono dalla 

coltivazione e lavorazione del tabacco comporterebbe una perdita di posti di lavoro. 

Il mercato del tabacco viene regolamentato dagli organi competenti nel singolo 

paese, in Italia se ne occupa il goveUQR�FRQ�O¶HPDQD]LRQH�GL�OHJJL��GHFUHWL-legge e 

GHFUHWL� OHJLVODWLYL�� 1HOO¶8QLRQH� Europea viene regolamentato questo mercato 

WUDPLWH� OH�GLUHWWLYH� FKH� YHQJRQR�SRL� UHFHSLWH�GDJOL� VWDWL�PHPEUL�� O¶RUJDQR�FKH� VL�

occupa di verificare la correttezza nel recepimento è la Commissione Europea. 
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Questi temi sono oggetto di studio della seguente tesi che viene articolata in due 

FDSLWROL�� 1HO� SULPR� FDSLWROR� YHUUj� DQDOL]]DWR� LO� WDEDFFR� VRWWR� O¶DVSHWWR� VWRULFR��

produttivo, distributivo e fiscale, con particolare attenzione alle componenti del 

prezzo di vendita di questi prodotti e ai meccanismi di tassazione che si 

differenziano in base alla tipologia di prodotto. Si analizzano anche le misure 

HIILFDFL� D� ULGXUUH� OD� ULFKLHVWD� GL� TXHVWL� SURGRWWL�� WUD� OH� TXDOL� O¶DXPHQWR� GHOOD�

tassazione e le politiche antifumo (ad esempio il divieto di pubblicità). Inoltre, 

vengono trattate le conseguenze del fumo passivo che genera esternalità negative, 

tenendo conto anche delle possibili soluzioni per eliminarle.  

Le politiche di contrasto sono state analizzate prima da punto di vista teorico e 

poi pratico. Nel secondo capitolo vengono trattati i provvedimenti adottati a livello 

internazionale, europeo e nazionale. Nello specifico si analizzano la Convenzione 

TXDGUR� GHOO¶206� H le direttive europee riguardanti i prodotti del tabacco, 

successivamente si analizzano gli interventi adottati dai governi in Italia nelle 

diverse aree di intervento, tra queste è necessario considerare la tutela dei minori, il 

divieto di pubblicità e la salute dei non fumatori con le leggi antifumo, tra queste 

assume rilevanza la legge Sirchia della quale sono stati analizzati gli effetti. 
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Capitolo 1 

,/�0(5&$72�'(/�7$%$&&2 

 

 

1.1 Il tabacco 

 

1.1.1 La pianta del tabacco  

La pianta del tabacco è una Solanacea, venne chiamata Nicotiana in onore 

dHOO¶DPEDVFLDWRUH�Jean Nicot FKH�OD�LQYLz�LQ�)UDQFLD�DOOD�UHJLQD�&DWHULQD�GH¶�0HGLFL�

per curare il mal di testa e fu considerato il primo ad averla importata in Europa. 

Tuttavia, alcuni sostengono che il primo ad aver introdotto la pianta in Europa fu il 

monaco André Thevet che piantò i semi LPSRUWDWL�GDOO¶$PHULFD�QHO�VXR�JLDUGLQR�1 

Esistono diverse specie di Nicotiana per la diversa quantità di nicotina presente 

nelle foglie, la nicotina è ³un alcanoide presente in grande quantità nel tabacco, che 

produce una doppia azione: prima stimolante ed euforizzante, poi rilassante e 

DQVLROLWLFD´2. Le principali specie di Nicotiana sono: 

- nicotiana tabacum, utilizzata per il tabacco da fumo; 

- nicotiana rustica, utilizzata per il tabacco da fiuto e come pesticida; 

 
1 Levanti, S. (2017), Storia del tabacco nell'Italia moderna. Secoli XVII-XIX, Viella, pag. 15-17. 

2 Levanti, S. (2017), Storia del tabacco nell'Italia moderna. Secoli XVII-XIX, Viella, pag. 20. 
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- nicotiana petunioides e alata, utilizzate a scopo ornamentale. 

 

1.1.2 Cenni storici  

La scoperta del tabacco risale al 1492 quando ci fu la scoperta delO¶$PHULFD, 

coloro che parteciparono alle spedizioni di Cristofolo Colombo scoprirono la pianta 

di tabacco dagli indigeni, i quali arrotolavano le foglie di tabacco per bruciarle da 

XQ�ODWR�H�DVSLUDUH�LO�IXPR�GDOO¶DOWUR.3 

,O� WDEDFFR�q�XQ�EHQH� LO� FXL� FRQVXPR� ULVXOWD�GDQQRVR�SHU� O¶LQGLYLGXR�H�JHQHUD�

dipendenza. Nel tempo la pianta del tabacco venne destinata a diversi fini: 

- spirituale e religioso, dagli indigeni per connettersi con le divinità; 

- medico e terapeutico, per curare mal di testa, mal di denti, mal di pancia, 

infiammazioni, avvelenamenti, ecc.; 

- botanico, DOO¶LQL]LR�GHOOD�GLIIXVLRQH� la pianta del tabacco venne utilizzata 

anche a scopo ornamentale; 

- voluttuario, rappresenta il consumo di un bene non necessario.4 

Il tabacco ad uso voluttuario può essere utilizzato in diversi modi:  

- tabacco in polvere da inserire nella pipa; 

- tabacco da fiuto, inalato direttamente dal naso; 

 
3 Levanti, S. (2017), Storia del tabacco nell'Italia moderna. Secoli XVII-XIX, Viella, pag. 14-15. 

4 Levanti, S. (2017), Storia del tabacco nell'Italia moderna. Secoli XVII-XIX, Viella, pag. 15, 37. 
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- tabacco da mastico, viene inserito in bocca per rilasciare le sostanze ma non 

viene ingoiato; 

- tabacco trinciato, utilizzato nelle comuni sigarette.5 

 

1.2 La sigaretta  

 

1.2.1 Struttura e composizione  

³/¶XVR�YROXWWXDULR�GHO�WDEDFFR�FRPSRUWD�O¶HPLVVLRQH�LQ�DPELHQWH�GL�SL��GL������

sostanze chimiche, molte delle quali ad azione irritante, nociva, tossica e 

cancerogena. Durante la fase di combustione della sigaretta una parte degli agenti 

chimici viene inalata dal fumatore, una parte viene trattenuta dal filtro, una parte 

YLHQH� GLVSHUVD� QHOO¶DPELHQWH� HVWHUQR�� H� XQ¶DOWUD� SDUWH� LPPHVVD� VHPSUH�

QHOO¶DPELHQWH�FRQ�OD�FHQHUH´6. 

Le sigarette non sono tutte uguali, poiché la composizione è diversa in base al 

gusto che il produttore sceglie di dargli, ma ci sono alcune componenti presenti in 

tutte le marche di sigarette. La sigaretta nella sua struttura è formata da:  

- zona di filtrazione, contenente il filtro; 

 
5 Levanti, S. (2017), Storia del tabacco nell'Italia moderna. Secoli XVII-XIX, Viella, pag. 20-22. 

6 Lombardi, C. C., Di Cicco, G., & Zagà, V. (2009). Le cicche di sigarette: un rifiuto tossico 

dimenticato. Tabaccologia, pag. 27. 
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- colonna di tabacco, avvolta nella carta.7 

Il filtro è composto da: fibre di acetato di cellulosa, glicerolo triacetato e carbone 

attivo e la sua funzione è quella di assorbire alcune sostanze derivanti dalla 

combustione del tabacco. 

Le sostanze chimiche emesse dalle sigarette possono far parte della fase 

particolata, della fase gassosa o di entrambe le fasi. Le componenti principali sono:  

- nicotina, è una sostanza tossica e stimolante che agisce sul sistema nervoso 

e produce dipendenza; 

- catrame, è un agente cancerogeno; 

- monossido di carbonio, è un gas inodore, incolore e insapore; 

- polonio-210, è un elemento radioattivo; 

- composti organici volatili, tra i quali benzene e acetone; 

- gas tossici, tra i quali ammoniaca e acido cianidrico; 

- idrocarburi policiclici aromatici (IPA), tra i quali il benzo(a)pirene;  

- metalli, tra i quali cadmio e nichel.8 

 

 
7 Lombardi, C. C., Di Cicco, G., & Zagà, V. (2009). Le cicche di sigarette: un rifiuto tossico 

dimenticato. Tabaccologia, pag 28. 

8  Merchei, E., Pellegrini, M., Pacifici, R., Zuccaro, P., & Pichini, S. (2003). Composizione chimica 

del fumo principale di sigaretta. Istituto superiore di Sanità, Dipartimento del farmaco: Rome, Italy. 
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1.2.2 La distribuzione  

Il processo distributivo delle sigarette si divide in: 

- GLVWULEX]LRQH� DOO¶LQJURVVR: le sigarette vanno dai depositi fiscali di 

produzione, in cui vengono prodotti i tabacchi lavorati, vengono poi 

distribuite alle rivendite al dettaglio tramite i depositi fiscali di distribuzione, 

in cui vengono spediti i tabacchi lavorati; 

- distribuzione al dettaglio: dalle rivendite al dettaglio le sigarette possono 

essere destinate direttamente al consumatore finale o indirettamente 

DWWUDYHUVR�O¶LQWHUPHGLD]LRQH�GHL�SDWHQWLQL� 

La vendita dei tabacchi lavorati può essere eseguita da: 

- rivendite ordinarie, ovvero le tabaccherie; 

- rivendite speciali, tra i quali strutture presenti nelle stazioni ferroviarie, negli 

aeroporti, nelle caserme ecc.; 

- patentini, presenti in esercizi commerciali autorizzati che si riforniscono 

dalle rivendite ordinarie; 

- distributori automatici, vengono istallati nelle vicinanze del rivenditore. 

 

1.2.3 Il prezzo di vendita 

/¶DJHQ]LD�GHlle dogane e dei monopoli (ADM) è un organismo del Ministero 

GHOO¶economia delle finanze (MEF) che svolge ³O¶DWWLYLWj� GL� FRQWUROOR� VXOOD�
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produzionH�� GLVWULEX]LRQH� H� YHQGLWD� GHL� WDEDFFKL� ODYRUDWL´9. I tabacchi lavorati 

comprendono: sigarette, sigari, tabacco trinciato, tabacco da mastico e da fiuto, ecc. 

Il prezzo di vendita al pubblico del pacchetto di sigarette comprende: 

- accisa, è XQ¶Lmposta indiretta che colpisce determinati prodotti durante la 

produzione o il consumo; 

- imposta sul valore aggiunto (IVA), calcolata moltiplicando l¶DOLTXRWD� GHO 

22% per il SUH]]R� FRPSUHQVLYR� GHOO¶DFFLVD, questo perché ³>VL� FRQVLGHUD@ 

O¶DFFLVD�come un prelievo che compensi il costo sociale connesso al consumo 

GHO�EHQH�GDQQRVR´10; 

- aggio al rivenditore, pari al 10% del prezzo di vendita; 

- quota al fornitore, è data dalla differenza tra il prezzo di vendita e la somma 

delle altre componenti del prezzo di vendita, tra le quali O¶DFFLVD�� O¶,9$, 

O¶DJJLR ed eventuali dazi; 

- dazi doganali, applicati solo se i prodotti vengono importati da altri paesi. 

Per le sigarette lo Stato italiano ha fissato un livello di tassazione pari al 78% del 

prezzo di vendita. Gli altri tabacchi lavorati sono soggetti ad un regime fiscale 

 
9 Agenzia delle dogane e dei monopoli. Tabacchi - www.adm.gov.it/portale/tabacchi. 

10 Liberati, P., Paradiso, M., (2016), Tassare il tabacco. Stato, Mercato e Salute, McGraw-Hill, pag. 

77. 

http://www.adm.gov.it/portale/tabacchi
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diverso, QRQ�F¶q�XQ�sistema misto e pertanto O¶DFFLVD�SXz�HVVHUH�VROR�VSHFLILFD�R�DG�

valorem.  

/¶DFFLVD� q XQ¶LPSRVWD indiretta sulla produzione o sul consumo ³dei prodotti 

energetici, dell'alcole etilico e delle bevande alcoliche, dell'energia elettrica e dei 

tabacchi lavorati´11��/¶DFFLVD�è composta da due parti: 

- componente fissa ³SHU�XQLWj�GL�SURGRWWR��GHWHUPLQDWD�SHU�O¶DQQR�������q�SDUL�

a Euro 28,00 per 1.000 sigarette´�12; 

- componente proporzionale al prezzo di vendita ³è calcolata a partire da 

XQ¶DOLTXRWD�GL�EDVH�ILVVDWD�DO�������´ 13. 

/¶LPSRVWD� q� XQ� SUHOLHYR� FRDWWLYR�� prevale O¶HOHPHQWR� GHOOD� FRD]LRQH� SHUFKp 

O¶LQWHUHVVH� SXEEOLFR� q�PDVVLPR14. A differenza della tassa, è indipendente dalla 

domanda degli individui. /¶,9$�q�XQ¶LPSRVWD� 

- LQGLUHWWD�� OH� LPSRVWH� LQGLUHWWH� VRQR� ³TXHOOH� FKH� FROSLVFRQR�PDQLIHVWD]LRQL�

mediate della FDSDFLWj�FRQWULEXWLYD´ 15; 

- ad valorem, perché la base imponibile è espressa in termini monetari; 

 
11 Decreto legislativo n. 504 del 26 ottobre 1995 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 279 del 29 

novembre 1995, Suppl. Ordinario n. 143.  

12 Agenzia delle dogane e dei monopoli. Tabacchi - www.adm.gov.it/portale/tabacchi. 

13 Agenzia delle dogane e dei monopoli. Tabacchi - www.adm.gov.it/portale/tabacchi. 

14 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 151. 

15 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 167. 

http://www.adm.gov.it/portale/tabacchi
http://www.adm.gov.it/portale/tabacchi
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- plurifase, ³L� EHQL� H� VHUYL]L� VRQR� WDVVDWL� DG� RJQL� VWDGLR� GHO� SURFHVVR�

SURGXWWLYR´16, per questo esistono diverse aliquote: ordinaria del 22%, ridotta 

del 10% e minima del 4%; 

- QRQ�FXPXODWLYD��³VL�DSSOLFD�VROR�DOO¶LQFUHPHQWR�GL�YDORUH�UHDOL]]DWR�LQ�TXHO�

SDUWLFRODUH�VWDGLR´17. 

 

1.3 Il mercato  

 

1.3.1 La forma di mercato  

In passato il mercato del tabacco ha assunto la forma di monopolio legale, con 

cui O¶RSHUDWRUH�HFRQRPLFR�q�OR�6WDWR��XQ�DOWUR�HQWH�SXEEOLFR�R�XQ¶LPSUHVD a cui è 

concesso esercitare una determinata attività economica e si impedisce agli altri 

operatori di svolgere la stessa attività. Il monopolio legale è fiscale quando lo scopo 

dello Stato è quello di aumentare le entrate fiscali.  

6XFFHVVLYDPHQWH��q�VWDWD�DGRWWDWD�OD�IRUPD�GL�PHUFDWR�GHOO¶ROLJRSROLR�LQ�FXL�QRQ�

si ha un solo operatore economico ma un numero ristretto di operatori, quindi non 

si ha un solo prodotto offerto ma diversi prodotti. In questo contesto la domanda è 

 
16 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 206. 

17 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 206. 
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anelastica ma non è rigida come nel caso del monopolio, per via della 

differenziazione del prodotto. 

 

Figura 1.1: Confronto tra monopolio e concorrenza perfetta  

 Monopolio Concorrenza perfetta 

Numero di 

imprese sul 

mercato: 

UQ¶XQLFD�LPSUHVD� Un numero elevato di 

imprese  

Numero di 

prodotti offerti: 

Un unico prodotto offerto Molti prodotti sostituti  

Barriere 

DOO¶HQWUDWD: 

PresenWL��FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�

impedire O¶HQWUDWD�GL�QXRYH�

imprese  

Assenti  

Potere di 

mercato: 

Elevato, il monopolista è 

price maker perchè è in 

grado di influenzare il prezzo 

Limitato, gli operatori sono 

price taker perché non sono 

in grado di influenzare il 

prezzo 

Curva di 

domanda: 

Ha pendenza negativa  È perfettamente elastica 

Ricavo 

marginale: 

Inferiore al prezzo Uguale al prezzo 

Equilibrio:  Ricavi marginali uguale ai 

costi marginali, che è la 

condizione di 

massimizzazione del profitto 

Prezzo uguale ai costi 

marginali  

Soluzione: Non Pareto-efficiente  Pareto-efficiente 
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Extra-profitti: Presenti, perché il prezzo è 

maggiore dei costi medi 

Assenti, perché il prezzo è 

uguale al costo medio 

Fonte: elaborazione propria. 

 

Come si evince dalla Figura 1.1 la concorrenza perfetta è una soluzione Pareto 

efficiente ma il monopolio non è Pareto HIILFLHQWH�SHUFKp�³[ci] sarebbe spazio per 

aumentare il benessere di qualcuno senza diminuire quello degli altri´18. 

 

Figura 1.2: Passaggio dal monopolio alla concorrenza perfetta  

 

Fonte: grafico pag. 68 del libro P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. 

 

 
18 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 67. 



16 
 

Nella rappresentazione grafica della Figura 1.2 nel punto &�VL�KD�O¶HTXLOLEULR�LQ�

concorrenza perfetta (CP) perché la domanda (D) coincide con i costi marginali 

 e la quantità di (כܲ) al punto C corrispondono il prezzo di equilibrio in CP ,(ܥ)

equilibrio in CP (ܳכ). NHO�SXQWR�%�VL�KD�O¶HTXLOLEULR�QHO�PRQRSROLR��0� perché i 

ricavi marginali (ܴ) coincidono con i costi marginali (ܥ) a cui corrispondono il 

prezzo di equilibrio nel M ( ܲ) e la quantità di equilibrio nel M (ܳ). Nel caso del 

PRQRSROLR�LO�VXUSOXV�GHL�FRQVXPDWRUL�q�UDSSUHVHQWDWR�GDOO¶DUHD�intercetta verticale-

ܲ-A, passando alla concorrenza perfetta il surplus dei consumatori aumenterebbe 

FRQ� O¶DUHD� ܲ-A-C-ܲכ questo però determinerebbe una perdita del profitto del 

PRQRSROLVWD�SDUL�DOO¶DUHD� ܲ-A-B-ܲכ. Come si nota dal grafico della Figura 1.2 nel 

monopolio si ha una quantità prodotta minore e un prezzo maggiore rispetto alla 

concorrenza perfetta. Passando dal monopolio alla concorrenza perfetta si ha un 

aumento del surplus del consumatore e del produttore, per questo motivo il 

benessere sociale, che è la somma dei due surplus, è minore nel monopolio. Il 

problema del passaggio dal monopolio alla concorrenza perfetta è che il 

monopolista subisce una perdita del profitto, per arrivare alla soluzione Pareto 

efficiente che corrisponde alla concorrenza perfetta i consumatori dovrebbero 

ripartire tra di loro il risarcimento al monopolista.  

,Q� SUHVHQ]D� GL� XQ� PRQRSROLR� O¶LQWHUYHQWR� SXEEOLFR� SXz� HVVHUH� TXHOOR� GL�

FRQVHQWLUH�O¶HQWUDWD�GL�QXRYH�LPSUHVH, ma ci sono casi in cui questa politica risulta 
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inefficace, come nel caso del monopolio naturale che rappresenta la situazione in 

cui la formazione del monopolio è inevitabile.  

  

1.3.2 La domanda  

La domanda dei prodotti a base di tabacco è rigida ma non è insensibile alle 

variazioni di prezzo, la domanda è rigida quando grandi variazioni dei prezzi 

provocano piccole variazioni della quantità domandata. Un aumento di prezzo di 

questi beni non corrisponde ad un uguale riduzione del consumo, poiché i fumatori 

sono dipendenti dal consumo e, quindi, la riduzione della domanda è più lenta. Per 

DQDOL]]DUH�O¶HODVWLFLWj�GHOOD�GRPDQGD�ULVSHWWR�DO�SUH]]R�VL�GHYRQR�FRQVLGHUDUH�GLYHUVL�

fattori: 

- il ruolo della dipendenza nel consumo di prodotti a base di tabacco; 

- la possibilità di sostituire i prodotti presenti sul mercato legale con quelli di 

contrabbando; 

- la possibilità di sostituire i prodotti più costosi con quelli meno costosi. 

4XHVW¶XOWLPR� SXQWR� è il fenomeno del downtrading, FKH� UDSSUHVHQWD� ³OD�

propensione dei consumatori a neutralizzare aumenti di prezzo trasferendo il 

consumo da prodotti su fasce di prezzo più alte verso quelli appartenenti a fasce più 



18 
 

basse per mantenere, almeno in parte, il consumo in termini di quantità 

cRPSOHVVLYH´19. 

 

Figura 1.3: Prevalenza del fumo di sigarette in Italia  

 

Fonte: i dati utilizzati per l'elaborazione della figura sono stati ripresi da indagine DOXA 20. 

 

Le indagini DOXA ³VL� EDVDQR� VX� FDPSLRQL� UDSSUHVHQWDWLYL� GHOOD� SRSROD]LRQH�

italiana in termini di sesso, età, area geografica, livello di scolarizzazione e 

 
19 Liberati, P., Paradiso, M., (2016), Tassare il tabacco. Stato, Mercato e Salute, McGraw-Hill, pag. 

37. 

20 Reperibile al link: Non cala il numero di fumatori in Italia | Doxa (bva-doxa.com).  
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FRQGL]LRQH�ODYRUDWLYD´21 e VRQR�VWDWH�FRPPLVVLRQDWH�GDOO¶,VWLWXWR�VXSHULRUH�GL�6DQLWj�

(ISS) e GDOO¶2VVHUYDWRULR�GL�IXPR��DOFRO�H�GURJD��266)$'). 

Come si evince dalla Figura 1.3 nel corso degli anni la domanda di sigarette ha 

avuto un andamento decrescente, con tratti crescenti corrispondenti a crisi 

economiche. La domanda di sigarette si è ridotta perché: 

- si è ridotto il consumo medio giornaliero; 

- i consumatori più poveri e quelli non indipendenti, in particolare i giovani, 

preferiscono ricorrere ai tabacchi trinciati per via del regime fiscale più 

vantaggioso; 

- è stata introdotta la sigaretta elettronica. 

 

1.3.3 Le misure di contrasto al tabagismo  

Per ridurre il consumo di tabacco si può agire riducendo lD�GRPDQGD�R�O¶RIIHUWD. 

Dal lato della domanda, si possono attuare due provvedimenti che hanno effetti 

diversi sulla curva di domanda: O¶DXPHQWR�GHOOH�WDVVH�H�OH�FDPSDJQH�DQWLIXPR�� 

/¶DXPHQWR�GHOOa tassazione corrispondente ad un aumento del prezzo di vendita 

risulta efficace nel ridurre la domanda, poiché O¶DXPHQWR�GHO�SUH]]R�SURYRFD�XQR 

spostamento lungo la curva di domanda e si ha una riduzione della quantità 

domandata. /¶DXPHQWR�GHOOH�imposte: 

 
21 Gorini, G. Legge Sirchia e altre rivoluzioni intorno al controllo del tabagismo.  
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- riduce il consumo dei fumatori; 

- induce alcuni individui a smettere di fumare o gli ex-fumatori a non 

riiniziare; 

- impedisce ad alcuni individui di iniziare a fumare. 

/¶HIILFDFLD�di questa misura dipende dal reddito dei paesi in cui viene applicata, 

nei paesi a basso reddito gli individui risultano più sensibili alle variazioni di 

prezzo. 

Le campagne antifumo sono misure non economiche che comprendono: 

- divieto di pubblicità e promozione del tabacco; 

- applicazione sui pacchetti di sigarette di avvertenze sulla salute; 

- pubblicazione di ricerche sui rischi del fumo; 

- divieti di fumo, ad esempio nei luoghi chiusi. 

Con queste misure si ha uno spostamento in parallelo verso sinistra della curva 

di domanda, determinando una riduzione della quantità domandata senza variazioni 

sul prezzo. A questi due provvedimenti si aggiunge la terapia sostitutiva della 

nicotina, con la quale si aiutano gli individui a smettere di fumare. 

Le misure per ridurre la quantità offerta di sigarette risultano meno efficaci di 

quelle riguardanti la domanda, comprendono: 

- sostituzione delle colture, inefficace perché gli incentivi per coltivare il 

tabacco sono maggiori di quelli per le altre colture; 
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- restrizioni commerciali, tra le quali il divieto di importazione H�O¶DXPHQWR�

dei dazi doganali; 

- contrasto del contrabbando, che è fondamentale per il controllo del tabacco. 

 

1.3.4 La tassazione  

/¶2UJDQL]]D]LRQH�PRQGLDOH�GHOOD�VDQLWj��206��QHO������KD�LQGLFDWR�OH�PLVXUH 

(MPOWER) in grado di ridurre la domanda di tabacco: 

- monitorare il consumo del tabacco e le politiche di prevenzione; 

- proteggere le persone dal fumo passivo; 

- aiutare le persone che vogliono smettere di fumare; 

- avvertire le persone sui pericoli alla salute del tabacco; 

- applicare divieti di pubblicità, promozione e sponsorizzazione del tabacco; 

- aumentare le imposte sul tabacco22. 

/D� WDVVD]LRQH� VXL� WDEDFFKL� ODYRUDWL� H� TXLQGL� O¶DXPHQWR� GHL� SUH]]L� GL� YHQGLWD�

risulta lo strumento più efficace, permette di raggiungere diversi obiettivi: 

- disincentivare il consumo del tabacco, tutelando la salute degli individui; 

- generare gettito per lo Stato, tramite le entrate fiscali; 

 
22 The MPOWER measures. World Health Organization - www.who.int/initiatives/mpower. 
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- di produzione, tutelando gli interessi delle industrie del tabacco23. 

/¶DXPHQWR� GHL� SUH]]L� LQIOXHQ]D� OD� GRPDQGD�� LQ� SDUWLFRODU�PRGR� TXHOOD� GHJOL�

LQGLYLGXL�D�EDVVR�UHGGLWR��,O�³SUH]]R�>q@�LO�SULQFLSDle disincentivo per i potenziali 

FRQVXPDWRUL�H�O¶LQFHQWLYR�D�ULGXUQH�R�D�FHVVDUQH�LO�FRQVXPR�SHU�L�IXPDWRUL´ 24.  

6HFRQGR�O¶206��OH�D]LRQL�GD�FRPSLHUH�LQ�DPELWR�ILVFDOH�VRQR� 

- aumentare il livello di tassazione pur restando nei limiti, per evitare un 

aumento del contrabbando e una conseguente riduzione del gettito; 

- UHQGHUH�SUHYDOHQWH�OD�FRPSRQHQWH�VSHFLILFD�GHOO¶DFFLVD, legata alle quantità, 

sulla componente ad valorem, legata ai prezzi; 

- avviare una tassazione di scopo, destinando le entrate derivanti dalle imposte 

alla copertura della spesa sanitaria sostenuta per i danni del fumo sulla salute 

e al finanziamento delle politiche di informazione25.  

 

1.4 Le esternalità legate al fumo passivo  

 

 
23 Liberati, P., Paradiso, M., (2016), Tassare il tabacco. Stato, Mercato e Salute, McGraw-Hill, pag. 

3. 

24 Liberati, P., Paradiso, M., (2016), Tassare il tabacco. Stato, Mercato e Salute, McGraw-Hill, pag. 

6. 

25 Liberati, P., Paradiso, M., (2016), Tassare il tabacco. Stato, Mercato e Salute, McGraw-Hill, pag. 

8-9. 
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1.4.1 Gli effetti sulla salute  

Il fumo di tabacco può essere classificato in: fumo attivo, quello inalato dal 

IXPDWRUH��IXPR�SDVVLYR��TXHOOR�FKH�VL�GLVSHUGH�QHOO¶DPELHQWH�FLUFRVWDQWe quando un 

soggetto fuma e viene involontariamente inalato dalle persone. Queste due tipologie 

presentano delle differenze ma entrambe sono state classificate sostanze 

FDQFHURJHQH�SHU� O¶XRPR�� ,O� IXPR�è un fattore di rischio per diverse patologie, le 

malattie correlate al fumo sono: 

- malattie respiratorie, tra le quali asma, broncopneumopatia cronica 

ostruttiva, bronchite e polmonite; 

- SDWRORJLH�FDUGLRYDVFRODUL��WUD�OH�TXDOL�LQIDUWR��LFWXV��DQHXULVPD�GHOO¶DRUWD��� 

- cancro, in particolare polmonare e al cavo orale.26 

Tra gli effetti negativi del fumo sul corpo è necessario considerare anche 

O¶LQYHFFKLDPHQWR�GHOOD�SHOOH��O¶LQJLDOOLPHQWR�GHL�GHQWL�H�O¶DOLWR�VJUDGHYROH� 

 

1.4.2 Le esternalità  

 /¶HVWHUQDOLWj� VL� KD� TXDQGR� ³DOFXQH� YDULDELOL� FKH� LQIOXHQ]DQR� LO� FRVWR� GHO�

SURGXWWRUH�R�O¶XWLOLWj�GHO�FRQVXPDWRUH�VRQR�GLUHWWDPHQWH�LQIOXHQ]DWH�GDOOD�GHFLVLRQH�

 
26 Ivernizzi, G., Boffi, R., Mazza, R., Ruprecht, A. De Marco, C., Glaviano, B., Villani, F., Berrino, 

F. (2004). Fumo attivo e fumo passivo: due facce della stessa medaglia. Epidemiol Prev, 28(4-5), 

289-92. 
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di produzione o di consumo di un altro soggetto, e tale effetto non è compensato o 

YDOXWDWR´27. /¶HVWHUQDOLWj� q�� GL� SURGX]LRQH�� TXDQGR� LO� VRJJHWWR� FKH� JHQHUD�

O¶HVWHUQDOLWj�q�XQ�SURGXWWRUH��GL�FRQVXPR��TXDQGR�LO�VRJJHWWR�FKH�JHQHUD�O¶HVWHUQDOLWj�

è un consumaWRUH��,Q�HQWUDPEL�L�FDVL��LO�VRJJHWWR�FROSLWR�GDOO¶HVWHUQDOLWj�SXz�HVVHUH�

XQ�SURGXWWRUH�R�XQ�FRQVXPDWRUH�H�O¶HVWHUQDOLWj�SXz�HVVHUH�SRVLWLYD�R�QHJDWLYD��,Q�

EDVH�DOO¶HIIHWWR�HVWHUQR�FKH�KD, O¶HVWHUQDOLWj�può essere definita: negativa, quando 

O¶LPSDWWR�VXO�VRJJHWWR�FROSLWR�GDOO¶HVWHUQDOLWj�q�QHJDWLYR��SRVLWLYD��TXDQGR�O¶LPSDWWR�

VXO�VRJJHWWR�FROSLWR�GDOO¶HVWHUQDOLWj�q�SRVLWLYR�28 

,Q�XQD�VLWXD]LRQH�GL�HIILFLHQ]D�VL�KD�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�O¶HTXLOLEULR�SULYDWR�H�

quello sociale:  

- sL�KD�O¶HTXLOLEULR�GDO�SXQWR�GL�YLVta privato quando il costo marginale privato 

q�XJXDOH�DO�EHQHILFLR�PDUJLQDOH�SULYDWR��FLRq�OD�GRPDQGD�HJXDJOLD�O¶RIIHUWD� 

- sL� KD� O¶HTXLOLEULR� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� VRFLDOH� �VLWXD]LRQH� 3DUHWR-efficiente) 

quando il costo marginale sociale è uguale al beneficio marginale sociale. 

La presenza di esternalità genera inefficienza perché, come si evince dalla Figura 

1.4, comporta la creazione di una differenza tra: 

- LO�FRVWR�SULYDWR�H�VRFLDOH�TXDQGR�O¶HVWHUQDOLWj�q�GL�SURGX]LRQH� 

- LO�EHQHILFLR�SULYDWR�H�VRFLDOH�TXDQGR�O¶esternalità è di consumo. 

 
27 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 71. 

28 P. Bosi (2019). Corso di scienza delle finanze. Il mulino. Pag. 71-72. 
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Figura 1.4: Differenza tra esternalità di produzione e di consumo 

Esternalità di produzione Esternalità di consumo  

Il beneficio marginale sociale (BMS) è 

uguale al beneficio marginale privato 

(BMP) 

Il costo marginale sociale (CMS) è 

uguale al costo marginale privato 

(CMP) 

BMS = BMP  CMS = CMP 

Il costo marginale sociale è diverso del 

costo marginale privato  

Il beneficio marginale sociale è 

diverso del beneficio marginale 

privato 

CMS ് CMP BMS ് BMP 

Negativa  Positiva  Negativa  Positiva  

CMS > CMP  CMS < CMP  BMS < BMP  BMS > BMP 

CMS = CMP + 

DM (danno 

marginale) 

CMS = CMP ± 

BM (beneficio 

marginale) 

BMS = BMP ± 

DM 

BMS = BMP + 

BM 

Fonte: elaborazione propria. 

 

Il costo marginale sociale è dato dalla somma tra il costo marginale:   

- LQWHUQR��q�TXHOOR�VRVWHQXWR�GDOO¶LPSUHVD�SURGXWWULFH� 

- HVWHUQR��q�TXHOOR�VXELWR�GDO�VRJJHWWR�FROSLWR�GDOO¶HVWHUQDOLWj� 

1HO�FDVR�GHO�IXPR�SDVVLYR�O¶HVWHUQDOLWj�q: di consumo, quindi come si evince 

dalla Figura 1.5 si ha una differenza tra il beneficio marginale privato e sociale; 

negativa, quindi questa differenza è data dal danno marginale. 
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/¶HVWHUQDOLWj�OHJDWD�DO�IXPR�SDVVLYR�non è di produzione perché il fumo passivo 

non deriva dai produttori di tabacchi ma dal loro consumo. Un soggetto che fuma 

impedisce ad un altro soggetto di respirare aria pulita perché lo espone al fumo 

passivo. 

 

Figura 1.5��5DSSUHVHQWD]LRQH�JUDILFD�GHOO¶HVWHUQDOLWj�GL�FRQVXPR�QHJDWLYD� 

 

Fonte: J. Gruber (2018). Scienza delle finanze. EGEA, pag. 33. 

 

,Q�SUHVHQ]D�GL�XQ¶HVWHUQDOLWj�QHJDWLYD�VL�KD�XQ�OLYHOOR�GL�SURGX]LRQH�PDJJLRUH�GL�

quello che si avrebbe in una situazione di ottimo sociale. Per eliminare 

XQ¶HVWHUQDOLWj� QHJDWLYD� H� TXLQGL� UDJJLXQJHUH� O¶RWWLPo sociale è necessario 

O¶LQWHUYHQWR� SXEEOLFR�� QHOOD� PDJJLRU� SDUWH� GHL� FDVL�� SHU� IDU� Vu� FKH� JOL� RSHUDWRUL�

FRQVLGHULQR�L�FRVWL�HVWHUQL��7UD�OH�SRVVLELOL�VROX]LRQL�SHU�LQWHUQDOL]]DUH�O¶HVWHUQDOLWj�
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ci sono: produzione pubblica, fusione delle imprese, regolamentazione, imposte 

Pigouviane, teorema di Coase, diritti di inquinamento trasferibili. 
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Capitolo 2 

/$�1250$7,9$�,7$/,$1$�('�(8523($�68/�7$%$&&2� 

 

2.1 /D�FRQYHQ]LRQH�TXDGUR�GHOO¶206 

³/¶DELWXGLQH� DO� IXPR� GL� WDEDFFR� FRVWLWXLVFH� XQ� SUREOHPD� primario di salute 

SXEEOLFD´29 e per questo viene regolato. Vengono attuati interventi legislativi per 

ridurre il consumo di sigarette e la presenza di fumatori, tra i quali divieto di 

pubblicità dei tabacchi, divieto di fumo nei mezzi di trasporto, nei locali pubblici, 

nei luoghi di lavoro.  

Tra gli interventi in ambito internazionale è necessario menzionare la 

&RQYHQ]LRQH�TXDGUR�GHOO¶206�SHU�OD�ORWWD�DO�WDEDJLVPR��)&7&��DGRWWDWD�QHO������

GXUDQWH�O¶$VVHPEOHD�PRQGLDOH�GHOOD�VDQLWj�HG�HQWUDWD�LQ�YLJRUH�LO��� febbraio 

200530��4XHVWD�FRQYHQ]LRQH�³VWDELOLVFH�RELHWWLYL�H�SULQFLSL�FKH�KDQQR�OR�VFRSR�GL�

proteggere le generazioni presenti e future dalle devastanti conseguenze sanitarie, 

sociali, ambientali ed economiche causate dal consumo di tabacco e 

GDOO¶HVSRVL]LRQH�DO�IXPR�GL�WDEDFFR´31. Le disposizioni della FCTC sono: 

 
29 Zuccaro, P., Pacifici, R., Giampaoli, S., Vanuzzo, D., Mortali, C. & Pizzi, E. (2001). Fumo, il 

contesto epidemiologico nazionale. Ital Heart Journal, 2. Pag. 13. 

30 Convenzione quadro OMS per la lotta al tabagismo, Ministero della salute - www.salute.gov.it. 

31 Convenzione quadro OMS per la lotta al tabagismo, Ministero della salute - www.salute.gov.it. 

http://www.salute.gov/
http://www.salute.gov/
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SURWH]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�GDOOH�SUHVVLRQL�GHOO¶LQGXVWULD�GHO�WDEDFFR��SURWH]LRQH�

GDOO¶HVSRVL]LRQH�DO�IXPR�GL�WDEDFFR��HWLFKHWWDWXUD��SXEEOLFLWj��UHVSRQVDELOLWj��

traffico illecito, regolamentazione dei prodotti del tabacco, tassazione32. 

Con la convenzione gli stati firmatari non sono vincolati, per dargli validità nel 

singolo paese è necessario che venga ratificata in conformità con le procedure 

giuridiche nazionali. Nel nostro paese, la FCTC è stata ratificata con la Legge 

75/200833.  

 

2.2 /D�QRUPDWLYD�GHOO¶8QLRQH�(XURSHD� 

La pubblicità dei prodotti del tabacco aumenta il consumo di questi prodotti 

perché induce i non fumatori ad iniziare e gli ex fumatori a ricominciare e riduce 

O¶HIILFDFLD�GHOOH�DYYertenze sulla salute, e per questo motivo viene vietata. Il primo 

intervento in ambito europeo con questo obiettivo è stata la Direttiva 

1989/552/CEE34 del Consiglio che stabilisce il divieto di pubblicità televisiva dei 

prodotti a base di tabacco, questa direttiva è stata successivamente abrogata dalla 

 
32 Convenzione quadro per il controllo del tabacco - www.tabaccoendgame.it. 

33 Legge n. 75 del 18 marzo 2008 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 91 del 17 aprile 2008. 

Supplemento ordinario n. 97. 

34 Direttiva n. 552 del 3 ottobre 1989 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Europea n. 298 del 17 ottobre 

1989.  

http://www.tabaccoendgame/
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Direttiva 2010/13/UE35 del Parlamento europeo e del Consiglio, che DOO¶DUW�� � 

estende il divieto a ³TXDOVLDVL�IRUPD�GL�FRPXQLFD]LRQH�FRPPHUFLDOH�DXGLRYLVLYD�SHU�

le sigarette e gli altri prodotti a basH�GL�WDEDFFR´36. 

Un altro provvedimento adottato in questo ambito è la Direttiva 2003/33/CE37 

GHO�3DUODPHQWR�HXURSHR�H�GHO�&RQVLJOLR�³VXO�UDYYLFLQDPHQWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�>«@�

degli Stati membri in materia di pubblicità e di sponsorizzazione a favore dei 

SURGRWWL� GHO� WDEDFFR´38, questa direttiva stabilisce il divieto di pubblicità e 

sponsorizzazione transfrontaliere dei prodotti a base di tabacco nei media diversi 

dalla televisione, come ad esempio la stampa e la radio. 

In materia di composizione ed etichettatura dei prodotti a base di tabacco, la 

Direttiva 2001/37/CE39 del Parlamento europeo e del Consiglio è stata abrogata 

 
35 Direttiva n. 13 del 10 marzo 2010 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Europea n. 95 del 15 aprile 

2010.  

36 Direttiva 2010/13/UE - eur-lex.europa.eu. 

37 Direttiva n. 33 del 26 maggio 2003 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Europea n. 152 del 20 giungo 

2003.  

38 Direttiva 2003/33/CE - eur-lex.europa.eu. 

39 Direttiva n. 37 del 5 giugno 2001 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Europea n. 194 del 18 luglio 

2001.  



31 
 

dalla Direttiva 2014/40/UE40 GHO� 3DUODPHQWR� HXURSHR� H� GHO� &RQVLJOLR� ³VXO�

ravvicinamento delle disposizioQL�>«@�GHJOL�6WDWL�PHPEUL�UHODWLYH�DOOD�ODYRUD]LRQH��

DOOD�SUHVHQWD]LRQH�H�DOOD�YHQGLWD�GHL�SURGRWWL�GHO�WDEDFFR�H�GHL�SURGRWWL�FRUUHODWL´41, 

questa direttiva ha il duplice obbiettivo di migliorare il funzionamento del mercato 

interno dei prodotti del tabacco e di garantire un elevata protezione della salute degli 

LQGLYLGXL��FHUFDQGR�GL�GLVVXDGHUOL�GDOO¶DFTXLVWR�GL�WDOL�SURGRWWL��/D�GLUHWWLYD� 

- YLHWD� O¶XWLOL]]R� GL� DURPL� FDUDWWHUL]]DQWL�� FLRq� XQ� RGRUH� R� XQ� JXVWR�

distinguibile (ad esempio le spezie) e di additivi che rendono più attrattivo 

e dannoso il prodotto (ad esempio la caffeina); 

- abolisce le confezioni più piccole di alcuni prodotti, in particolare si ritirano 

dal mercato i pacchetti di sigarette da 10 e le confezioni di tabacco da 

arrotolare con meno di 30g di tabacco; 

- elimina le informazioni sulle quantità di catrame, nicotina e monossido di 

carbonio perché risultano ingannevoli per gli individui che tendono a 

preferire quello ritenuto meno dannoso, per le minori quantità di queste 

sostanze; 

 
40 Direttiva dell¶8QLRQH�Europea n. 40 del 3 aprile 2014 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Europea 

n. 127 del 29 aprile 2014.  

41 Direttiva 2014/40/UE - eur-lex.europa.eu. 
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- obbliga ad inserire le avvertenze combinate relative alla salute in alcuni 

prodotti (sigarette, tabacco da arrotolare e tabacco per la pipa), che devono 

FRQWHQHUH�XQ¶LPPDJLQH�D�FRORUL��XQ¶DYYHUWHQ]D�WHVWXDOH�H�OH�LQIRUPD]LRQL�VX�

come smettere di fumare.  

 

Figura 2.1��'LIIHUHQ]H�FRQ�O¶LQWURGX]LRQH�GHOOD�GLUHWWLYD�2014/40/UE 

 

Fonte: regolamentazione dei prodotti (europa.eu) - health.ec.europa.eu/tobacco/product-

regulation.it. 

 

Come si evince dalla Figura 2.1 con O¶LQWURGX]LRQH della direttiva 2014/40/UE le 

avvertenze sulla salute devono coprire almeno il 65% del fronte e del retro della 
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confezione, questo vale per sia per i pacchetti di sigarette che per il tabacco da 

arrotolare.  

 

2.3 Il quadro normativo italiano   

In Italia, sono diversi gli interventi legislativi attuati per i prodotti a base di 

tabacco�� TXHVWL� SURYYHGLPHQWL� SRVVRQR� HVVHUH� GLYLVL� LQ� EDVH� DOO¶RELHWWLYR� FKH� VL�

intende conseguire con essi:  

- il divieto di vendita ai minori; 

- il divieto di pubblicità e sponsorizzazione; 

- il divieto di fumo nei luoghi chiusi H��LQ�FDVL�SDUWLFRODUL��DOO¶DSHUWR� 

- la regolamentazione della composizione ed etichettatura di questi prodotti; 

- il divieto del contrabbando. 

 

2.3.1 Il divieto di vendita  

Il primo intervento legislativo attuato in Italia per la tutela della salute dei 

cittadini è il Regio decreto 2316/193442��FKH�DOO¶DUW�����VWDELOLsce il divieto di vendita 

dei prodotti a base di tabacco ai minori di 16 anni e le sanzioni per i trasgressori. 

Questo articolo è stato successivamente modificato: 

 
42 Reggio decreto n. 2316 del 24 dicembre 1934 pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 47 del 25 febbraio 

1935. 
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- dalla Legge 189/201243, che ha aumentato a 18 anni il limite minimo di età; 

- dal Decreto legislativo 6/2016, che ha aumentato le sanzioni pecuniarie ai 

rivenditori e ha previsto la sospensione della licenza. 

I rivenditori, pHU�DFFHUWDUVL�GHOOD�PDJJLRUH�HWj�GHOO¶LQGLYLGXR, possono richiedere 

un GRFXPHQWR�GL�LGHQWLWj�H�L�GLVWULEXWRUL�DXWRPDWLFL�SUHYHGRQR�O¶LQVHULPHQWR�GL�XQ�

GRFXPHQWR�FKH�DWWHVWL�O¶HWj�GHOO¶LQGLYLGXR� 

 

2.3.2 Il divieto di pubblicità e sponsorizzazione  

Il divieto di pubblicità risulta uno degli strumenti efficaci al contrasto del 

tabacco. In materia di pubblicità, il primo intervento è la Legge 165/196244 che 

stabilisce il divieto di propaganda pubblicitaria dei prodotti da fumo (nazionali o 

esteri) e le sanzioni per i trasgressori. Questo provvedimento è stato 

successivamente modificato con la Legge 52/198345 che ha previsto un 

aggiornamento delle sanzioni.  

 
43 Legge n. 189 del 8 novembre 2012 pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 263 del 10 novembre 2012. 

Supplemento ordinario n. 201. 

44 Legge n. 165 del 10 aprile 1962 pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 111 del 30 aprile 1962. 

45 Legge n. 52 del 22 febbraio 1983 pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 56 del 26 febbraio 1983.  
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Successivamente, con il Decreto ministeriale 425/199146, con cui è stata recepita 

la Direttiva 1989/552/CEE, DOO¶DUW����VL�YLHWD�OD�SXEEOLFLWj�WHOHYLVLYD�Gei prodotti da 

fumo. Due anni dopo viene introdotto il Decreto legislativo 581/199347 che 

UHJRODPHQWD�OH�VSRQVRUL]]D]LRQL�GHL�SURJUDPPL�UDGLRWHOHYLVLYL�H�DOO¶DUW����YLHWD�OD�

sponsorizzazione dei prodotti a base di tabacco.  

Con il Decreto legislativo 300/200448 è stata recepita la Direttiva 2003/33/CE. 

Questo decreto regolamenta e vieta la pubblicità (ad esempio radiofonica) e la 

sponsorizzazione dei prodotti a base di tabacco. $OO¶DUW����VL�DIIHUPD�FKH�³DL�ILQL�GHO�

presente decreto legislativo si intendono per: a) prodotti  del  tabacco:  tutti  i 

prodotti destinati ad essere fumati,  fiutati,   succhiati   o  masticati  se  costituiti,  

anche parzialmente, di tabacco; b) pubblicità: ogni forma di comunicazione 

commerciale che abbia lo scopo o l'effetto, diretto od indiretto, di promuovere un 

prodotto del tabacco; c) sponsorizzazione:  qualsiasi  forma  di  contributo pubblico 

R�SULYDWR�DG�XQ�HYHQWR�� XQ¶DWWLYLWj�R�XQD�SHUVRQD�FKH DEELD� OR� VFRSR�R� O¶HIIHWWR��

 
46 Decreto ministeriale n. 425 del 30 novembre 1991 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 

gennaio 1992.  

47 Decreto legislativo n. 581 del 9 dicembre 1993 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 

gennaio 1994. 

48 Decreto legislativo n. 300 del 16 dicembre 2004 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 297 del 20 

dicembre 2004.  
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GLUHWWR��RG��LQGLUHWWR���GL��SURPXRYHUH��XQ��SURGRWWR�GHO�WDEDFFR´�49. Inoltre, questo 

provvedimento hD�SHUPHVVR�GDO������GL�LPSHGLUH�O¶XVR�GL�TXHVWL�SURGRWWL�QHO�*UDQ�

premio di Formula 1 e Moto GP.  

 

2.3.3 Le leggi antifumo 

Il primo intervento legislativo per la tutela della salute dei non fumatori è la 

Legge n. 584/197550 FKH� LPSRQH� LO� ³GLYLHWR� GL� IXPDUH� LQ� GHWHUPLQDWL� ORFDOL� >DG�

HVHPSLR� OH� DXOH� VFRODVWLFKH@� H� VXL�PH]]L� GL� WUDVSRUWR� SXEEOLFR´51, il divieto non 

includeva luoghi di lavoro e locali aperti al pubblico. Una parte di questa legge è 

stata modificata dal Decreto del Presidente della repubblica 753/198052. Nella 

VFXROD� LO�GLYLHWR�GL� IXPR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD� VWUXWWXUD�q� VWDWR� LPSRVWR�FRQ� OD�Legge 

Sirchia �������H�SRL�DQFKH�DOO¶HVWHUQR�FRQ�OD�Legge 128/201353. 

 
49 Decreto legislativo 300/2004 - www.normattiva.it. 

50 Legge n. 584 del 11 novembre 1975 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 322 del 5 dicembre 1975. 

51 Legge 584/1975 - www.normattiva.it. 

52 Decreto del Presidente della Repubblica n. 753 del 11 luglio 1980 pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

n. 314 del 15 novembre 1980. 

53 Legge n. 128 del 8 novembre 2013 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 264 del 11 novembre del 

2013.  

http://www.normattiva.it/
http://www.normattiva.it/
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Il secondo intervento ci fu con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 199554�� FKH� KD� HVWHVR� LO� ³GLYLHWR� GL� IXPR� LQ� GHWHUPLQDWL� ORFDOL� GHOOD�

SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�GHL�JHVWRUL�GL�VHUYL]L�SXEEOLFL´55.  

Dal 2000 si è data più importanza alla tutela della salute dei non fumatori e ai 

rischi derivanti dDOO¶HVSRVL]LRQH�al fumo passivo. Un punto di svolta nelle leggi 

antifumo ci fu QHO������FRQ�O¶LQWURGX]LRQH�GHOOD�Legge Sirchia 3/200356 promossa 

dal ministro Sirchia da cui prende il nome, con questa legge viene introdotto il 

divieto di fumo nei locali aperti al pubblico e nei luoghi di lavoro. In seguito 

DOO¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHOOD�OHJJH�VL�YHULILFz� 

- una riduzione delle sigarette vendute, per la riduzione dei fumatori e del 

consumo giornaliero; 

- XQD�ULGX]LRQH�GHOO¶HVSRVL]LRQH�DO�IXPR�SDVVLYR�H�GHL�ricoveri ospedalieri per 

patologie fumo-correlate57; 

 
54 Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 dicembre 1995 pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1996.  

55 Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1995 - www.normattiva.it.  

56 Legge n. 3 del 16 gennaio 2003 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2003. 

Supplemento ordinario n. 5.  

57 =DJj��9����������(�OD�OHJJH�6LUFKLD�DQWLIXPR�FRPSLH���DQQL��5DVVHJQD�GL�3DWRORJLD�GHOO¶$SSDUDWR�

respiratorio, 28, 125-126.  

http://www.normattiva.it/


38 
 

- un aumento delle vendite di nicotina medicinale (ad esempio il cerotto)58. 

Questa legge migliora la salute degli individui, in particolar modo dei non 

IXPDWRUL��$O�SULPR�FRPPD�GHOO¶DUW�����VL�LPSRQH�FKH�³q�YLHWDWR�IXPDUH�QHL�ORFDOL�

chiusi, ad eccezione di: a) quelli privati non aperti ad utenti o al pubblico; b) quelli 

ULVHUYDWL�DL�IXPDWRUL�H�FRPH�WDOL�FRQWUDVVHJQDWL´59. Le zone per fumatori, anche se 

permesse dalla legge nel rispetto dei requisiti, sono state realizzate da pochi locali 

per via degli elevati costi di realizzazione (ad esempio degli impianti di 

areazione)60. Una parte del art. 51 è stata modificata dal Decreto legislativo del 

6/201661, con modifica del comma 1-bis e aggiunta del comma 1-WHU�FRQ�FXL�³LO�

divieto di cui al comma 1 è esteso al conducente di autoveicoli, in sosta o in 

movimento, e ai passeggeri a bordo degli stessi in presenza di minori di anni diciotto 

H�GL�GRQQH�LQ�VWDWR�GL�JUDYLGDQ]D´62.  

 

2.3.4 La regolamentazione della composizione ed etichettatura  

 
58 Gorini, G. Legge Sirchia e altre rivoluzioni intorno al controllo del tabagismo. 

59 Legge 3/2003 - www.normattiva.it. 

60 Gorini, G. Legge Sirchia e altre rivoluzioni intorno al controllo del tabagismo. 

61 Decreto legislativo n. 6 del 12 gennaio 2016 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 

2016.  

62 Decreto legislativo 6/2016 - www.normattiva.it. 
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5LJXDUGR�DOOD�FRPSRVL]LRQH�H�DOO¶HWLFKHWWDWXUD�GHL�SURGRWWL�D�EDVH�GL�WDEDFFR��LO�

primo intervento è il Decreto legislativo 184/200363 con cui è stata recepita la 

DLUHWWLYD���������&(��3HU�O¶HWLFKHWWDWXUD�LO�GHFUHWR�VWDELOLVFH�FKH� 

- in ogni pacchetto devono essere indicati i livelli massimi di catrame, nicotina 

e monossido di carbonio; 

- LQ�RJQL�SDFFKHWWR�FL�GHY¶HVVHUH�XQ¶DYYHUWHQ]D�JHQHUDOH��DG�HVHPSLR�LO�IXPR�

uccide, e una supplementare; 

- q�YLWDWR�O¶XWLOL]]R�GL�GLFLWXUH�FRPH�³OLJKW´��leggero). 

3HU�OD�FRPSRVL]LRQH�GHL�SURGRWWL�D�EDVH�GL�WDEDFFR�DOO¶DUW����VL�DIIHUPD�FKH�³LO�

tenore in catrame, nicotina e monossido di carbonio delle sigarette >«@�non   può 

superare rispettivamente: a) 10 mg/sigaretta per il catrame; b) 1 mg/sigaretta per la 

nicotinD��F�����PJ�VLJDUHWWD�SHU�LO�PRQRVVLGR�GL�FDUERQLR´64. 

Questo provvedimento è stato abrogato con il Decreto legislativo 6/201665 con 

cui è stata recepita la direttiva 2014/40/UE, DOO¶DUW� �� DIIHUPD� FKH� ³LO� SUHVHQWH�

decreto disciplina: a) gli ingredienti e le emissioni dei prodotti del tabacco e i 

 
63 Decreto legislativo n. 184 del 24 giugno 2003 pubblico in Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 

2003. 

64 Decreto legislativo 184/2003 - www.normattiva.it. 

65 Decreto legislativo n. 6 del 12 gennaio 2016 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 

2016.  

http://www.normattiva.it/
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relativi  obblighi  di  segnalazione,  compresi  livelli  massimi  di emissioni  di  

catrame,  nicotina  e  monossido  di  carbonio   delle sigarette; b) alcuni aspetti  

dell'etichettatura  e  del  confezionamento  dei prodotti del tabacco, comprese le 

DYYHUWHQ]H�UHODWLYH�DOOD�VDOXWH�>«@´66. Le disposizioni aggiunte dal decreto, oltre a 

quelle previste dalla direttiva, sono: 

- divieto di vendita dei tabacchi di nuova generazione ai minori; 

- divieto di fumo in autoveicoli in presenza di minori e donne in gravidanza;  

- GLYLHWR� GL� IXPR� DQFKH� DOO¶HVWHUQR� LQ� GHWHUPLQDWL� OXRJKL�� DG� HVHPSLR� JOL�

ospedali; 

- aumento delle sanzioni ai rivenditori per la vendita ai minori; 

- verifica del corretto funzionamento della rileYD]LRQH�GHOO¶HWj�degli individui 

nei distributori automatici. 

 

2.3.5 Il divieto del contrabbando 

Il contrabbando ha diversi effetti negativi, tra i quali: 

- risulta dannoso per la salute pubblica perché rende i prodotti del tabacco più 

accessibili H�ULGXFH�O¶HIILFDFLD�GHOOH�PLVXUH�GL�FRQWUDVWR� 

- riduce le entrate statali e finanzia attività criminali. 

 
66 Decreto legislativo 6/2016 - www.normattiva.it. 
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Il contrabbando dei tabacchi lavorati esterni è regolato con il Decreto del 

Presidente della Repubblica 43/197367��FKH�DOO¶DUW. 291-bis aggiunto con la legge 

92/200168 DIIHUPD�FKH�³chiunque introduce, vende, trasporta, acquista o detiene nel 

territorio dello Stato un quantitativo di tabacco lavorato estero di contrabbando´69 

è punito con una sanzione: 

- solo pecuniaria quando la quantità non è superiore a 10 kg; 

- pecuniaria e penale quando la quantità è superiore a 10 kg, con reclusione da 

2 a 5 anni. 

Questa disciplina si applica solo ai tabacchi esteri, anche se provengono 

GDOO¶8QLRQH�Europea. Per i tabacchi lavorati nazionali si ricorre ad una disciplina 

diversa, si applica la Legge 27/195170 che stabilisce le pene per il contrabbando del 

tabacco e la Legge 907/194271 FKH�DOO¶DUW�����DIIHUPD�FKH�FRPPHWWH�FRQWUDEEDQGR�

chi fabbrica o YHQGH� WDEDFFKL� VHQ]D� O¶DXWRUL]]D]LRQH� GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH� GHL�

monopoli. 

 
67 Decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 23 gennaio 1973 pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 80 del 28 marzo 1973. 

68 Legge n. 92 del 19 marzo 2001 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2001. 

69 Legge 92/2001 art. 1 - www.normattiva.it.  

70 Legge n. 27 del 3 gennaio 1951 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1951. 

71 Legge n. 907 del 17 luglio 1942 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 199 del 25 agosto 1942. 

http://www.normattiva.it/
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Per contrastare il contrabbando, nel 2012 è stato adottato il protocollo GHOO¶206 

che si basa VXOO¶DUW�� ��� GHOOD�)&7&�H� SXz� HVVHUH� UDWLILFDWR� GDOOH� SDUWL� GL� TXHVWD. 

Questo protocollo ³q�XQ�WUDWWDWR�LQWHUQD]LRQDOH�FRQ�O¶RELHWWLYR�>LQGLFDWR�QHOO¶DUW���@�

di eliminare tutte le forme di commercio illegale di prodotti del tabacco attraverso 

un pacchetto di misure che i paesi, che agiscono in cooperazione tra loro, devono 

DGRWWDUH´72. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
72 OMS. Protocollo per eliminare il commercio illegale di prodotti del tabacco: una panoramica. 

www.tabaccoendgame.it. 

http://www.tabaccoendgame.it/
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&21&/86,21, 

 

 

,O�IXPR�GL�WDEDFFR�ULVXOWD�GDQQRVR�SHU�OD�VDOXWH�GHOO¶LQGLYLGXR�PD�SHU�YLD�GHOOH�

sostanze che contiene genera dipendenza quindi risulta difficile smettere di fumare. 

Nonostante la dipendenza esistono misure in grado di ridurre il consumo di tabacco:  

- O¶DXPHQWR�GHOOD�WDVVD]LRQH��GLVLQFHQWLYDQGRQH�O¶DFTXLVWR� 

- la sensibilizzazione degli individui sui rischi derivanti dal fumo, ad esempio 

tramite avvertenze sulla salute nelle confezioni; 

- il divieto di fumo ove risulta possibile, ad esempio non è possibile vietarlo 

nelle abitazioni private; 

- O¶HOLPLQD]LRQH�GHOOD�SXEEOLFLWj�H�OD�VSRQVRUL]]D]LRQH�GL�TXHVWL�SURGRWWL� 

Per risolvere alcuni dei problemi legati al tabacco si potrebbe aumentare la 

WDVVD]LRQH�� DG� XQ� OLYHOOR� FKH� QRQ� FRPSRUWL� O¶DXPHQWR� GHO� FRQWUDEEDQGR� H� OD�

conseguente riduzione del gettito, con il fine di ridurne il consumo. Oltre a questa 

misura, si dovrebbero destinare le risorse derivanti dalla tassazione al 

finanziamento: 

- della spesa sanitaria per le malattie correlate al fumo; 

- delle politiche di informazione e prevenzione; 

- dei servizi che aiutano i fumatori a smettere di fumare. 
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Le normative adottate in Italia si sono dimostrate efficaci nel ridurre il consumo 

di tabacco e nel tutelare la salute dei non fumatori, anche se il vizio del fumo risulta 

DQFRUD�SUHVHQWH�QHOOD�QRVWUD�SRSROD]LRQH��8Q�DOWUR�GDWR�SUHRFFXSDQWH�ULJXDUGD�O¶HWj�

LQ�FXL�VL�LQL]LD�D�IXPDUH��LQIDWWL��O¶HWj�PHGLD�GL�LQL]LR�q�VRWWR�L����DQQL�H�OH�LQIOXHQ]H�

sociali risultano il principale motivo che spinge gli individui ad iniziare. 

Le normative vigenti risultano però incomplete per la mancanza di 

UHJRODPHQWD]LRQH�GHL�SURGRWWL�GD�IXPR�GL�QXRYD�JHQHUD]LRQH��FKH�GDOO¶HQWUDWD�QHO�

mercato hanno avuto una rapida crescita perché considerati meno dannosi e per 

questo anche più consumati. Quindi, anche se negli anni si è ridotto il consumo di 

sigarette è aumentato quello delle sigarette elettroniche (e-cigs). 

/H�GLUHWWLYH�DGRWWDWH�GDOO¶8QLRQH�Europea, essendo atti giuridici che stabiliscono 

obiettivi vincolanti per gli stati membri, sono state in grado di uniformare la 

regolamentazione del tabacco nei vari paesi. Le direttive prevedono anche delle 

scadenze nel recepimento, infatti la direttiva 2014/40/UE doveva essere recepita 

entro il 20 maggio 2016 e la maggior parte dei paesi ha rispettato i termini, tra questi 

O¶,WDOLD�FKH� O¶KD� UHFHSLWD� FRQ���PHVL�GL� DQWLFLSR��PD�SHU�JOL� DOWUL�SDHVL� VRQR�VWDWL�

avviati procedimenti di infrazione. Con questa direttiva sono stati regolamentati 

DOFXQL�DVSHWWL�GHOOH� VLJDUHWWH�HOHWWURQLFKH�� WUD� L�TXDOL� O¶LQWURGX]LRQH�del divieto di 

vendita ai minori e di pubblicità di questi prodotti, un livello massimo di nicotina e 

le avvertenze sulla salute.  
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